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Ammatuna non si ferma
e azzera anche i vertici
della farmacia comunaleFEDE È TORNA-

TO A CASA.
c.r.l.r.) Alessan-
dro Fede (nella
foto) è ritornato
a casa da solo,
sta bene, ma
non ha voluto
dare spiegazioni
riguardo la sua
lunga assenza.
Del 28enne poz-
zallese non si a-
vevano più noti-
zie dal 24 marzo
quando è uscito
di casa senza
cellulare e senza
portafogli. Con
sé aveva portato
solo il suo igua-
na, animale a cui
è particolarmen-
te affezionato.
Le ricerche sono
scattate sin da
subito ed hanno
visto impegnati i
carabinieri di
Modica insieme
alla protezione
civile e ai vigili
urbani di Pozzal-
lo.

Raffigura San Nicola
la tela scoperta per caso
da uno studioso locale
nella chiesa di S. Pietro
Modica. Il quadro rinvenuto richiama
alcuni temi proposti nella cattedrale di Bari

MODICA. Una tela nascosta è venuta
alla luce nella chiesa di San Pietro.
Una scoperta quasi casuale da parte
di un giovane cultore di arte sacra
che potrebbe gettare nuova luce sul-
le origini e sugli arredi della chiesa.
E’ stato Rosario Dierna, che da tem-
po studia l’arte cristiana ed ha fami-
liarità con le chiese del nostro terri-
torio nella sua ricerca di collega-
menti non solo iconici, l’autore della
scoperta. Il riferimento è a una tela
probabilmente settecentesca dedi-
cata a S. Nicola di Bari. Il santo è tra
un angelo con tre palle d’oro ed un
altro angelo, danneggiato, che sem-
bra portare nello spigolo in alto a si-
nistra una fiamma che può rappre-
sentare anche la fiaccola della fede.

Dice Rosario Dierna: «Si tratta ine-
quivocabilmente di una simbologia
legata all’immagine di San Nicola di
Bari, per miracoli a lui attribuiti. San
Nicola in piedi è purtroppo senza
volto per i danni subiti dal quadro,
ma con un corredo da vescovo molto
bello. Per me è stata tutto un caso. Mi
sono accorto che il quadro di fronte
all’accesso della Cappella, cioè quel-
lo con la raffigurazione di San Catal-
do (un quadro che troviamo nelle
più recenti ricerche del 1860 attri-
buito al pittore locale Raimondo
Zaccaria) era leggermente ricurvo e,
con mia sorpresa, mi è sembrato di
non vedere nella parte sottostante il
tipico colore bianco della parete,
bensì una superficie più scura. A
questo punto, attrezzato di cellula-
re, ho scattato una foto col flash nel-
l’angolo rimasto accessibile grazie
al fatto che il quadro di San Cataldo
non era più aderente alla parete. Co-
sì ho avuto conferma della mia pri-
ma impressione. Segnalando quan-
to rilevato a persone presenti in
chiesa, sono poi ritornato ed ho visto

che qualche volenteroso ha tempo-
raneamente spostato il quadro con
San Cataldo, rendendo ben visibile
la tela. Il dipinto porta a quanto raffi-
gurato nella cattedrale di Bari e mi
induce a desumere che possa trat-
tarsi del famoso dibattito avvenuto
al concilio di Nicea del 325 d.C. e che
il re raffigurato sia in realtà l’impe -
ratore Costantino che, come è noto,
liberò Nicola, imprigionato da Dio-
cleziano, dopo il famoso editto del
313 d.C. che rese tollerabile la reli-
gione cristiana nell’Impero romano.

Peraltro ora la cappella risulta nel
suo complesso ben uniforme, visto
che la tela dell’altare posto accanto
(probabilmente un San Leonardo
con le tipiche catene in mano in
quanto patrono dei carcerati ed un
vescovo che potrebbe essere San Ca-
taldo, che supplicano la Madonna
per la liberazione dei carcerati)
sembra fatta proprio con le medesi-
me fatture del quadro di San Nicola
ed è probabilmente del medesimo
autore”.

Toccherà ora alle autorità dioce-
sane e agli studiosi accertare e veri-
ficare fattura ed autenticità di una
tela che è stata coperta da anni e di
cui nessuno si era ancora mai accor-
to.

G. L.

GIORGIO LIUZZO

POZZALLO. L’operazione “repulisti” del
sindaco di Pozzallo, Roberto Amma-
tuna, non si è fermata solo alla segre-
taria comunale, Lucia Minniti, e al co-
mandante della polizia locale, Nicola
Campo, per i quali sono state avviate
le procedure di licenziamento, fermo
restando, comunque, che i due avran-
no l’opportunità di opporsi utilizzan-
do gli strumenti che la giustizia am-
ministrativa mette loro a disposizio-
ne.

Anche per quanto riguarda la far-
macia comunale, Ammatuna ha cer-
cato di fare piazza pulita. La farmacia
comunale è una società partecipata
dal Comune al 55% mentre il socio di
minoranza è un privato messo a ban-
do. Il cda è formato da tre componenti,
di cui due espressione del Comune.
Una di queste componenti di nomina
comunale si era dimessa nelle scorse

settimane. L’altro, il presidente, Ema-
nuele Muriana, a fronte del fatto che il
primo cittadino aveva proposto la re-
voca del cda, e dopo uno scambio di
lettere infuocate, ha scelto di dimet-
tersi prima che si arrivasse all’assem -
blea dei soci in cui dovrà essere nomi-
nato un nuovo consiglio di ammini-
strazione. Pare che in ballo ci siano
somme per circa 480 mila euro che la
farmacia comunale ritiene di non do-
vere al Comune sebbene l’ente, inve-
ce, le abbia inserite in bilancio. Si cer-
ca, dunque, di azzerare tutto e fare in
modo che si possa ripartire con nuova
lena visto che, a quanto pare, i risultati
arrivati, almeno per quanto sono stati
monitorati nell’ultimo anno e mezzo
dall’attuale sindaco, non si possono
definire esaltanti. Quindi, nel giro di
poco più di un mese Ammatuna ha
cercato di rivoluzionare per intero
l’apparato burocratico dell’ente di pa-
lazzo La Pira dove, a quanto gli hanno
sentito riferire i suoi più stretti colla-
boratori, si doveva fare i conti con una
sorta di paralisi dove non si capiva più
nulla.

Insomma, Ammatuna, anche alla
luce di quanto pubblicamente denun-
ciato nelle scorse settimane, e dopo a-
vere ottenuto, a quanto pare, il con-
forto della Prefettura, ha deciso di fare
piazza pulita e di rimettere in sesto la
situazione per provare a fare ripartire
con la marcia giusta l’attività del Co-
mune affinché possa essere di sup-
porto, per quanto riguarda la macchi-
na burocratica, all’azione ammini-
strativa. “Stiamo cercando di mettere
i conti in ordine – ha detto più volte il
primo cittadino – anche se la reale e-
mergenza di questo comune non è
quella finanziaria, rispetto a cui stia-
mo attuando un preciso piano di rie-
quilibrio, quanto la delicata questione
della macchina burocratica. Nono-
stante la nostra situazione difficile sul
piano economico, dal ministero del-
l’Interno, lo scorso anno, ci è arrivato
un segnale di grande attenzione con la
possibilità di assumere tre figure api-
cali, dirigenti dell’ente, e due vigili ur-
bani. E’ stato davvero un segnale di
grande attenzione per l’ordine pub-
blico. Eppure, nonostante tutto, c’è il
rischio che l’apparato burocratico si
stia eliminando con le proprie mani.
Non posso fare finta di niente. Un’am -
ministrazione può agire nella manie-
ra migliore solo se c’è l’apporto della
burocrazia”.

POZZALLO
Progetto Consumeless-Med
avviati i confronti tematici

POZZALLO. E’ stato un incontro molto proficuo
quello che si è tenuto venerdì allo Spazio Cultura
di Pozzallo per discutere del progetto “Consume-
Less in MediterraneanTouristicCommunities”
che si pone l’obiettivo di ridurre in maniera signi-
ficativa gli sprechi a livello energetico, idrico e dei
rifiuti a livello locale. Erano presenti l’assessore
comunale al Turismo Giuseppe Privitera, la re-
sponsabile del progetto Consume-Less Barbara
Sarnari, il vice presidente regionale di Confcom-
mercio Gianluca Manenti, il responsabile Con-
fcommercio di Pozzallo Giuseppe Cassisi, la re-
sponsabile Confcommercio per il Comune di
Monterosso Almo, un rappresentante della Cna e
alcuni operatori turistici.

LA TELA SCOPERTA DA DIERNA

Tari e servizio idrico
aumentano le tariffe
«Colpa della Giunta»
GIARRATANA. Nell'ultima seduta del
Consiglio comunale sono stati di-
scussi gli aumenti delle tariffe della
Tari, del 18,94%, e delle tariffe del
servizio idrico. I consiglieri di mino-
ranza si sono detti contrari a tali au-
menti sottolineando come ciò vada
a peggiorare la situazione sociale del
comune di Giarratana.

Tra l'altro, ha spiegato la minoran-
za, nel piano dei costi e dei ricavi del
servizio dei rifiuti è stato sottolinea-
to come i ricavi dalla differenziata
non facciano fede a reali previsioni

per l'anno in corso, basandosi sui da-
ti dello scorso anno in cui non era at-
tivo il servizio attuale di raccolta dif-
ferenziata spinta.

«Quanto sta avvenendo a Giarra-
tana –sottolinea il consigliere Ange-
lo Micieli, con i colleghi Giusy Noto e
Mariagrazia Garofalo – non può non
lasciare l'amaro in bocca, infatti è
stato deliberato l'ennesimo aumen-
to delle tariffe Tari e del servizio idri-
co, che va ad aggravare sempre di
più sulle tasche dei cittadini. Questi
aumenti sono logica conseguenza
degli errori e della mancanza di pro-
grammazione degli ultimi anni, che
adesso sempre di più portano nefa-
ste conseguenze. Stiamo racco-

gliendo i frutti di quanto seminato
negli anni scorsi, e chiaramente
questi frutti non possono che essere
amari per Giarratana. È necessario
reinterpretare il ruolo del sindaco,
finora interpretato come se si trat-
tasse di un esattore o di un burocrate
a servizio dello stato. Piuttosto que-
sto ruolo va reinterpretato a difesa
dei cittadini. Dico questo perché è
compito del sindaco trovare solu-
zione per risolvere problemi».

E il consigliere Giuseppe Busso ag-
giunge: «Quanto dichiarato dal sin-
daco Giaquinta ha dell’assurdo. Non
capisco come, dopo che i cittadini
attentamente collaborino a separa-
re le varie tipologie di rifiuto, pren-
dendo come esempio l’umido, nel
momento in cui questo arriva all’im -
pianto di compostaggio per il con-
trollo di qualità, quest’ultimo viene
effettuato con altro umido prove-
niente da altri paesi e tutto questo
comporta una sanzione per impuri-
tà superiore al 25%. È palese l’inca -
pacità del sindaco Giaquinta che de-
tiene una delega che non gli compe-
te, incapacità che già traspariva nel-
la scorsa campagna elettorale e che
infatti ha portato ad un aumento
della tassazione considerevole. Ma
ciò che mi lascia più perplesso è il
comportamento dei consiglieri di
maggioranza, che si presentano nel-
le sedute dei consigli comunali mu-
niti di tablet e smartphone che uti-
lizzano per fare tutto, fuorché, atti-
vità amministrativa, piuttosto che
partecipare attivamente per perse-
guire l’interesse della collettività».

Critiche. «E’ il frutto di
scelte sbagliate portate
avanti durante gli anni»

in breve
ISPICA
Ecco la fontana della solidarietà

g.f.) Simpatica iniziativa sociale
in Piazza dell’Unità d’Italia
promossa dalla banda musicale
‘‘Arturo Toscanini’’ con il
patrocinio dell’amministrazione
comunale, presente il sindaco
Pierenzo Muraglie e la Giunta al
completo. E’ stata inaugurata una
fontana sotto la denominazione
della ‘‘Fontana della solidarietà’’,
colmando nello stesso tempo
un’annosa lacuna. Turisti e non
potranno dissetarsi senza alcun
problema. L’evento ha preso il
via dalla sede municipale di
Palazzo Bruno, corteo guidato
dal sindaco seguito dalla banda
musicale, per avviarsi in piazza
per l’inaugurazione.

MODICA
Netturbini, arrivano i soldi

L’amministrazione comunale è
andata oltre l’accordo siglato con
in sindacati lo scorso 7 febbraio
in merito al pagamento degli
arretrati per gli operatori
ecologici della Igm. Tale accordo
prevedeva, infatti, che le quote
da versare per il saldo delle
spettanze di dicembre sarebbero
dovute essere corrisposte entro il
mese di maggio. Avendo avuto
però la disponibilità economica,
è stato versato quanto dovuto già
in settimana permettendo alla
Ditta che gestisce il servizio di
raccolta differenziata di poter
saldare sia il mese di dicembre
che quello di gennaio. “Ci
dispiace moltissimo – dichiara il
sindaco Ignazio Abbate – per la
situazione di disagio che gli
operatori hanno dovuto
affrontare in queste ultime
settimane”.

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno:

Guarino, via Adua 123,
telefono 0932.989056. Fax
Ufficio Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile:
0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi: Azzara e
Garretto, corso Umberto I
n.82/b, telefono
0932.928230. Protezione
civile: 333.1056924. Vigili
urbani, reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: Bocchetti, via La
Grange 10, telefono
0932.961698. Fondazione
Bufalino: 0932-962617.

Monterosso-Giarratana:
Nasca (Monterosso), viale
Giovanni XXIII, telefono
0932.977291

Ispica: pomeridiano e notturno:
Gerratana, via XX settembre
12, telefono 0932.951184.
Protezione civile: 0932-
701448. Vigili urbani: 0932-
701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Losi, via Bixio 15,
telefono 0932.953281.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
956711

Scicli: pomeridiano e notturno:
Cartia, corso Umberto I n. 92,
telefono 0932.931746.
Protezione civile: 0932-
938556

Santa Croce Camerina:
pomeridiano e notturno:
Schembari, via Distefano 2,
telefono 0932.911402

Tassa rifiuti, in distribuzione
i nuovi avvisi di pagamento
VITTORIA. La direzione Tributi del Co-
mune rende noto che sono in distri-
buzione gli avvisi di pagamento re-
lativi all'acconto Tari per l'annualità
2019. La tassa sui rifiuti può essere
pagata o in un’unica soluzione, en-
tro il 31 marzo 2019, oppure in tre
rate, con scadenze rispettivamente
il 31 marzo, il 31 maggio e il 31 lu-
glio. L'acconto è pari al 75% dell'im-
porto versato nell’anno precedente.
I cittadini che avessero bisogno di
chiarimenti sull’avviso di paga-
mento o che non ricevono l'avviso
possono rivolgersi alla Direzione
Tributi, nei locali di via San Martino
141, il lunedì, mercoledì e venerdì
dalle 9 alle 13 e il martedì e giovedì
dalle 16 alle 18. Intanto, gli operai

della Tech Servizi hanno già prov-
veduto a distribuire il calendario in
tutte le abitazioni della città con il
sistema porta a porta. A seguito del-
le proposte avanzate dai cittadini e
dai lavoratori addetti alla raccolta,
che chiedevano di facilitare il confe-
rimento dei rifiuti, la commissione
straordinaria ha disposto alcune
modifiche al calendario. Queste le
principali novità introdotte: il mer-
coledì si alterneranno carta e carto-
ne e vetro; la carta e il cartone po-
tranno essere esposte anche in sac-
chetti di plastica; i metalli dovran-
no essere conferiti il giovedì assie-
me alla plastica (per essere ritirati il
venerdì).

NADIA D’AMATO

Il sindaco di Pozzallo e l’operazione «repulisti»
Il presidente del cda costretto alle dimissioni

GIARRATANA. L’opposizione non ci sta L’ATTIVITÀ DELLA DIREZIONE TRIBUTI A VITTORIA
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